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COMUNE DI PAVIA

PG.: 628/2011

VERBALE DELLA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE CONSILIARE III^

GESTIONE DEL TERRITORIO

SEDUTA DEL 19/01/2011

In data 19/01/2011 alle ore 18.00, in seconda convocazione, si è tenuta presso la Sala Gruppi 2 del Comune di Pavia, la riunione della Commissione Consiliare III^ con il seguente O.d.G.:

1. PGT – Piano dei servizi

Sono presenti i sigg.: Rossella Massimo (Presidente) – Valerio Gimigliano (sostituisce Arcuri Giuseppe) –Mognaschi Matteo - Demaria Giovanni (arrivo ore 18.25) – Depaoli Massimo (sostituisce Ruffinazzi Giuliano) – Pezza Matteo - Boffini Luigi - Vigna Vincenzo.

Assenti i sigg.: Arcuri Giuseppe - Adenti Francesco – Martini Franco - Ruffinazzi Giuliano - Ferloni Paolo.

Risultano presenti inoltre i sigg.: Fracassi Mario Fabrizio (Assessore Urbanistica, edilizia privata, politiche energetiche, politiche economiche, protezione civile, politiche agricole e forestali) – Arch. Angelo Francesco Moro (Dirigente Settore Ambiente e Territorio) – Ing. Dalmanzio Valentina (settore Ambiente e Territorio).

Il presidente Rossella, verificata la validità della seduta per la presenza del numero legale, dichiara aperta la discussione e invita l’ing. Dalmanzio ad esporre i contenuti del piano dei servizi relativo ai seguenti argomenti:

1) Università, collegi, cultura e sport;

2) Servizi socio sanitari e assistenziali.

Ing. Dalmanzio: Come richiesto nella seduta del 18/01 u.s., consegna ai consiglieri presenti schema sintetico degli argomenti illustrati in commissione in merito al piano dei servizi. 

Procede con l’analisi degli argomenti all’O.d.G., Università - collegi e strutture culturali, evidenziando che nel piano dei servizi sono rappresentate le proposte d’intervento e di ricollocazione; Si segnala la necessità di prevedere un intervento nella sede ex Mondino con possibilità d’inserimento di servizi Universitari.

Si segnalano anche i padiglioni ceduti all’Università dal Policlinico S. Matteo e l’ampliamento della parte Nord al polo Cravino.

In questa tavola sono inoltre rappresentati i servizi d’eccellenza previsti nelle aree di trasformazione come ad esempio l’auditorium, la casa della musica, il museo d’arte contemporanea e i laboratori sociali.

(consigliere Demaria entra alle ore 18.25)

Il Presidente Rossella apre la discussione sull’argomento Università, collegi e cultura.

Consigliere Pezza: introduce una considerazione di carattere generale: a suo parere sembra che questo piano dei servizi lasci molte opportunità all’Università di ampliarsi, tuttavia risulta che l’Università non abbia molte risorse finanziarie e soprattutto sembra che non abbia nemmeno una precisa idea di ciò che vuole fare.

Non si spiega il comportamento del Policlinico che, da una parte chiede di mettere a reddito il proprio patrimonio, dall’altra cede, non sa con quale formula, i padiglioni all’Università.

Consigliere Vigna: chiede se è già avvenuta la cessione dei padiglioni all’Università.

Assessore Fracassi: per quanto è emerso anche durante l’incontro in commissione con il presidente Moneta, sembra che la cessione sia già avvenuta.

Consigliere Pezza: per quanto concerne il trasferimento della biblioteca Bonetta nella struttura dell’ex caserma Calchi, è necessario valutare come sarà possibile utilizzare la struttura lasciata libera dalla biblioteca Bonetta. 

Un altro punto da chiarire è quello relativo alla fondazione Nascimbene, che si sta ampliando come collegio, e la relativa palestra di Via L. Porta; è necessaria una valutazione attenta per capire come preservare il centro storico dal traffico. 

Per quanto concerne il discorso della multisala ritiene che sia un valore che il progetto sia realizzato in centro; in questo modo lo differenzierebbe da tutti gli altri multisala nelle zone limitrofe.

In merito alle funzioni inserite nelle aree dismesse, che dovrebbero essere funzioni strategiche che qualificano l’intervento, ritiene che siano un po’ deboli; ritiene di prioritaria importanza la risoluzione del problema dell’area Necchi, legato allo svincolo della Gramegna, con la realizzazione di una connessione dell’area con la tangenziale.

Altro argomento importante da trattare è quello legato alle proposte avanzate per la struttura dei bagni pubblici; vuole capire cosa si prevede di realizzare in quella struttura che, a suo avviso, considerata la posizione, sarebbe ideale per lo IAT o per lo sportello turistico.

Presidente Rossella: per quanto concerne le intenzioni dell’Università sarebbe utile coinvolgere qualcuno del personale che possa illustrare eventuali progetti e che riesca anche a risolvere i dubbi sollevati nelle diverse commissioni; 

In merito alla biblioteca Bonetta, concorda con il consigliere Pezza sulla necessità di sapere come si prevede di utilizzare la struttura dopo il trasferimento.

Consigliere Demaria: concorda con l’idea di convocare una commissione con un esponente dell’Università che illustri quali sono i progetti e come intende realizzarli.

Ing. Dalmanzio: per quanto concerne il trasferimento della sede della biblioteca Bonetta, chiarisce che, tutti gli immobili per i quali è previsto un trasferimento dal centro storico, saranno normati nel piano delle regole ed inseriti nel tessuto consolidato; sarà comunque reversibile il processo di destinarli ad attrezzature per servizi. 

Ricorda che, per quanto riguarda le aree dell’Università, la previsione d’ampliamento del polo Cravino, non è altro che la riconferma di una scelta presente nel PRG vigente. 

Consigliere Vigna: propone di cominciare ad analizzare le priorità in relazione alle aree in cui abbiamo già delle certezze, come ad esempio l’area Neca con la fondazione. Bisogna cercare di focalizzare l’attenzione su questi ambiti e pensare di poter realizzare lì la prima cosa assolutamente necessaria per la città. 

Consigliere Depaoli: esprime perplessità sulla possibilità che un incontro con gli esponenti dell’Università possa essere utile a risolvere i dubbi sollevati nelle varie commissioni; ritiene che sia l’Università sia il Policlinico abbiano sempre agito in maniera indipendente. L’incontro è necessario ma ritiene di fondamentale importanza che ci sia una certa autorevolezza dell’ente Comune nei confronti di questi grandi enti.

A suo parere, in questo momento, l’Università non farà nulla perché ritiene che non abbia sufficienti risorse finanziarie.

In merito alla fondazione Nascimbene chiede se l’intervento prevede l’ampliamento dell’esistente.

Assessore Fracassi: precisa che non si tratta di un ampliamento ma solo di una sistemazione della struttura esistente.

Ing. Dalmanzio: le idee sono chiare solo nel caso in cui l’Università abbia presentato un’istanza con le richieste di riqualificazione delle strutture esistenti; se le richieste sono dettagliate, come per la sede dell’ex Mondino e lo spostamento della mensa Universitaria, la programmazione può essere più precisa.

Consigliere Depaoli: chiede se la casa della musica è prevista nell’area Necchi.

Ing. Dalmanzio: Nella relazione del piano dei servizi, c’è un’indicazione di massima che contiene l’elenco di queste attrezzature; non si stabilisce con certezza l’ubicazione definitiva di queste attrezzature che potranno essere collocate, in base agli sviluppi, in una delle aree preposte.

Nella relazione si indicano le necessità della città che dovranno essere inserite negli ambiti di trasformazione.

L’elenco delle necessità per la città comprende la casa della musica, l’auditorium, il museo di arte contemporanea e laboratori sociali.

Consigliere Pezza: chiede cosa si intende per laboratori sociali.

Ing. Dalmanzio: il termine “laboratori sociali” indica un mix funzionale che comprende anche delle funzioni di carattere sociale per i giovani o per attività culturali.

Consigliere Pezza: sarebbe opportuno pensare anche ad una “casa delle associazioni” che raggruppi in un’unica sede gran parte delle associazioni presenti sul nostro territorio.

Ing. Dalmanzio: per quanto concerne la casa delle associazioni gli uffici hanno recepito le indicazioni del POP che prevede la riqualificazione della struttura di fossarmato.

Presidente Rossella: non essendoci altri interventi sulle strutture universitarie e culturali, procede con la trattazione delle strutture sportive.

Consigliere Vigna: chiede se l’amministrazione conferma l’intenzione di mantenere ferma l’idea della multisala in Viale Oberdan.

Assessore Fracassi: premesso che, nelle precedenti amministrazioni, l’attuale maggioranza non si è mai espressa in modo favorevole al progetto di Viale Oberdan, ribadisce che, il problema attuale, riguarda la mancata disponibilità finanziaria degli operatori che avevano avuto l’incarico.

Il parcheggio sarà sicuramente realizzato, se qualche operatore avanzerà la proposta della multisala si procederà sicuramente ad una valutazione del progetto.

Per attuare il progetto di Viale Oberdan, gli operatori interessati dovranno accollarsi anche gli elevati costi di bonifica dell’area.

Consigliere Vigna: nel caso in cui non arrivasse nessuna proposta per Viale Oberdan, sarebbe opportuno rilanciare l’idea della multisala nell’area Neca.

Presidente Rossella: il parcheggio in centro storico è indispensabile e la zona di Viale Oberdan è sicuramente la più indicata. Chiede all’assessore, che conferma, se il progetto del parcheggio in Viale Oberdan è comunque previsto indipendentemente dalla realizzazione della multisala.

Consigliere Pezza: il problema fondamentale è che la sola realizzazione del parcheggio non si può considerare un’operazione redditizia per gli operatori. L’idea di unire la realizzazione del parcheggio ad una multisala poteva rendere l’operazione interessante.

Consigliere Vigna: si potrebbe fare in parcheggio a raso o eventualmente alzarlo di un piano, e raddoppiare il parcheggio dell’area Ticinello.

Assessore Fracassi: precisa che, in funzione del PRG vigente, per realizzare la sala cinematografica è necessario realizzare anche il parcheggio annesso.

Segue uno scambio di opinioni sulla multisala.

Consigliere Pezza: vorrebbe precisare un punto fondamentale relativo all’espansione dell’area Cravino. E’ necessario tenere in giusta considerazione la realizzazione dei servizi legati a questa espansione che dovrà necessariamente essere a carico dell’Università.

Consigliere Demaria: chiarisce che comunque, una volta approvato il PGT, ogni proposta presentata dovrà essere discussa ed approvata.

Arch. Moro: per intervenire in quell’area dovrà essere presentato un piano unitario dove saranno rappresentati tutti gli interventi che intendono apportare; il disegno del piano unitario dovrà comunque transitare dagli uffici comunali.

Ing. Dalmanzio: esistono delle norme tecniche di attuazione. La legge prevede che i piani attuativi transitano per competenza dal Consiglio Comunale; 

Assessore Fracassi: anche per le aree dismesse, le proposte che saranno presentate seguiranno l’iter di discussione in giunta, commissione, Consiglio Comunale.

La seduta si conclude alle ore 19.30

Sede, 28/01/2011

La segretaria della Commissione
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